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P^«rHandk« 
Il prezzo 
del la carta 
Quello delti) scrittura t uiio degli 
ssenizi meno costosi bastano un 
paio di (agli di carta e una matita 
Con tre o quarto nsmc di extra-
Jrong e altrettanti lapis si potebbe 
venti* a capo di Guerrne fìxe mi) 
leoitocento pagine vendute nel 
Grandi Libri Garzanti (edizione 
92) al prezzo di trenteduemila 11 
re Peter Handke scrittore aitarla 
co di ormai lunga navigazione 
«èva chiesto per te mille pagine 
ie II mio anno nella baia di nessu-
TO II prezzo d i copertina d i 98 mar 
hi sostenendo, che ila gente deve 

rendersi conto di quanto vale quel 
.he compra deve sentire che II li 
n o gli costa molto come è costato 
molto a me« L editore di Handke 
na valutalo un pò meno la (allea 
Jel suo autore 78 marchi, in lire ol 
re ottantamila (82 660 al marco 
lanciato da Berlusconi a lire 
1 062) Il lettore potrebbe sempre 
l on aciMiistaie // mio anno valu 
'andolo zero Un pregiudizio si di 
rebbe Allora dovrebbe acquistar 
,a versando i suoi solidi marchi 
Via chi k> ripagherà eventualmen 
te, della l a t ta di leggere Handke 
le sue solipsistiche giravolte il suo 
estenuato filosofeggiare la sua 
universale •stanchezza'1 Almeno 
gli vorrano restituiti i soldi o patte 
se valuterà sproporzionato il prez 
zo se un (.apltolo non sta In piedi 
e la conclusione gli sembrerà in-
congruente? Non e È scella ahimè 
Jet 11 lettore Gioca d azzardo e pa 
Ijd sempre 

V l a r d l m t r y p j f l ^ c 

Al prezzo 
di un colbacco 
Quanto veniva Invece misurata la 
falle» di uno si nuore in un paese 
del «Dualismo reale? Etim Rochlln 
scrive libri positivi scrive di eroi 
i Ife lottano aspramente pei co­
nnine fi progresso e innalzale la 

condizione- dell uomo sovietico, 
buscatoli che disboscano (oraste 
rendendo quel suoli ali agricoltura 
usimnaull che percorrono 1 cieli 
Ingegneri che progettano centrati 
elettriche gente virtuosa e dedita 
.illa causa Rarhlln prospera felice 
inoducendo storie improbabili pe­
lo educative Le storie vere non 
•Mino mal a lieto fine Perfino II con-
tormista quieto e soddisfatto Gfim 
Kachlin diventerà un dissidente e 
i orne tale sarà conosciuto ali O-
voat Perchè to spiega Vladimir Vo] 
IIOVK. sessantenne scrittore satin 
co sovietico ne II colbacco, appe­
na pubblicalo net Coralli Einaudi 
I. Untone degli sciitton regala ogni 
annoLOlbacchi d ipeloedi foggia 
diversa colbacchi simbolo di sta 
lus e di amorevolezza letteraria 
per esempio di lince alla 1 amaro 
dopossum a De Crescenzo, o"a 
stradari doppio a Handke E al no 
stro eroe del romanzo socialista' 
DI gatto domostn o solo di gallo 
riomesllio Migliaia d i pagine un 
dici libri per un colbacco di gatto 
domestico 

LA MOSTRA. Un'antologica del grande maestro al Segno di Roma 

•tatsntsS-.Un'optmdl Burri dollSSz Aurelio Amendola 

Nel labirinto di Burri 
m ROMA Fin dal suo esordio 
esposltlvo nel 1947 a Roma nella 
galleria Margherita Alberto Bum 
impastava maleiia-cotore per un i 
sua immaginifica pittura in figura 
zloni Paesaggi Ritraiti in quell alt 
no Bum è gììi Bum e sempre nella 
galleria «•ng/wnto I anno dopo il 
suo ailrattismo (Mirò/Klee) e n 
solto nei Ateri, Cationi, Gobbi Mnf 
te [1949-52) In tiri turbinio d i t o 
ne a" salvarci in questo secondo do 
poguena dal provincialismo in a i 
te In Burri tutto e controlldlo la 
materia che sannuvola adden 
sandosi sul supporto e di guslo 
quasi .francescano- ma allenti 
perchè potrebbe risultare un giudi 
zio affrettato 

Cotone materia 
L artista Butti nato a Città di Ca 

stello (Perugia 12 marzo 1 9 ! l i 
potrebbe discendere anche dal 
pollmatericismo di Prampolim da 
quella sotta di ancestrale mania 
tutta terrestre di manipolare la ma 
lena orchestrando cosi I evocativo 
assemblaggio plastico della stessa 
Ma potrebbe anche discendere per 
territorio d i appartenenza da Rat 
faello Perugino Signorelli e Piero 
della Francesca Leonardo Sini 
igeili gran poeta del dopoguerra 
quando andava a trovare Bum liei 
lo studio lo trovava che lavorava 
intensamente Tino a bruciare la 
malena fino a -ncuclre i sacchi fi 
no a inuline la muffa e in ultimo fi 
no a calramizzare il editarne che si 
lomia attorno alla materia dell o 
pera dentrounosti lednilaait isl i 
ca tutto "tutore e passione- nella vi 

•MRioeaALUAN 
sionr incontaminata di un arte 
corrosila ma pulsarne uiianalo 
una della idea come emozione 
della viia e della morte quale do 
manda -Jil senso del -fare- arte 

Nella monografia del 71 (M ie i 
kilìnni Milano Ed Fabbri) Mau 
nzmColvesi scriveva nNon e è dub­
bio the I arie d i Bum provochi uri 
ruordodi pnton antichi ette la bua 
arte sia sotterraneamente legata al 
I alinea È stalo messo a nudo 
quanto ha di duecentesco e di uni 
bixy il saio di lacopone da Todi il 
saci o come francescanesimo non 
nel senso ovviamente di un ascesi 
religiosa ma di un opzione per il 
ruvido il semplice il naturale il 
lerrestre Accanto a questo vi si 
uno l>en avvertire qualcosa di sei 
tentesco di potenza caravaggesca 
nel brutalismo della materia e del 
la condotta pittonca e nella sintesi 
dei russi e dei neri di barocco nel 
volo quasi lugubre dei cenci e delle 
stoffe Risalendo ali indietro alle 
origini tenebrose del tonalismo e 
del matensmo o meglio del tono 
-materismo europeu troviamo la 
fltiura thnve di Rembfandl Rem 
brandi ò proprio colui che ha svi 
l una to da Caravaggio il problema 
deli ombra e di Ila materia dell e 
sistenzialiw della piuma quel pro­
blema ihe Bum ha raccolto in 
•stremo messaggio umanistico» 

Nella cjuasi antologica che si 
inaugura tigli alla galleria II Segno 
( via e apu le Case A orario l i - f i 
17-14 il) chiuso festivi e lunedi 
manina; dove trovano poslo le 

opere fempaa SII carta (1949) 
Satxuian TOSSO (I9"M) Sacco PK 
roto ( l 954) Legno con bruciatale 
nere Ferro piccolo 1.1959) Ferro 
(IWO) Bianco pkattai (.1961) 
iicito bianco (l ')72) Cellolex 
0 9 8 I ) quel che colpiste hmma 
gmaziuiie e la sempre attuale ma 
inpola/ione del matenah Sembra 
no opere eseguile oggi sembrano 
materiali sempre esistiti ed è prò-
pno questa «attualità" la slraordina 
na vitalità delle opere dell artista. É 
la materia a vivere ed è la coscien 
za dell artista a seguala nel mani 
pillarla tra screpolature e campili! 
re cuciture e lucido e opaco per 
non dire dei biandit-neri e neri 
-rossi Un labirinto aggrovigliato e 
ralramalizzalo (Neri e catrami) 
in pulsionale fermentazione (Mal 
k) e reso quasi sublimalo nella IU 
la •francescana» elle e doppio vito-
loepieno amoreesofferenzaidea 
sacrif icale di vita e morte un 
(onipone e dislniggere con un 
dualismo di linguaggio 

Una poetica vitale 
•La poelica di Bum - ha scritto 

Maurilio Calvesi - si risolve in una 
radicale messa a nudo di strutture 
psichiche pnmane [_ ] per un in 
contro a livello psicologico ai leu 
detrae vitali primordiali e profon 
de-

Con questo omaggio a Bum la 
gallena II Segno compie tieni anni 
d ia tuv i la ( !9M-19M) direttacon 
estri ma altenìiorie da Angelica 

Savinio de Chirico la galleria ha 
rappresentato e rappresenta anco­
ra a luti oggi un luogo d arte tra i 
pia attivi e significai™ nella vita 
culturale della nostra cita II Segno 
per volere della direttrice non È sta 
la una galleria di tendenza quanto 
piuttosto un luogo d artechesegui 
va marginalmente le vicende d at 
te in questi ultimi treni anni man 
tenendo una coerenza nei pio-
grammi Molte le mostre di grafica 
che hanno costellato gli anni della 
galleria le incisioni di Achille Peni 
li di Gastone Novelli di Piero Do-
razio stampate da Renzo Romero 
straordinario stampatore e artista a 
sua volta E poi le graliche di Guido 
Strazza di Enrico Pulsoni di Giulia 
Napoleoni e di Picasso Jim Dine 
Mirò Chagalt Braque Max Ernst 
Wols Giacomelli Domenico Cnoli 
e <ti motti altn E più di una volta 
questa galleria modernamente 
contemporanea ed elastica ha per 
messo esposizioni anche curiosa 
mente «anomale» «American Su 
permarket" nel 1965 la mostra di 
grandi sculture di Meloni nel 1968 
nel t990!esposizione«Palazzodei 
Pupazzi» due soli enormi disegni 
di Enzo Cucchi oppure .Treno 
sene di mostre e installazioni di 
giovani artisti curata da Francesca 
Antonini nel 1193 E infatti ola la 
galleria è diretta anche da France 
sca Antonini lei pure allenta osser 
vaince di eventi artistici che muo 
ve i suoi passi tra le schieie di gio 
vani che si affacciano anche pe i la 
pnmavolla sulle scene della Capi 
tale 

IL CONVEGNO. A Reggio Emilia 

Intellettuali e potere 
Da Napoleone 
al modello-Berlusconi 

u n m u MKCUCCI 
• Bonaparle grunde e lembtle 
Astuto intelligente quanto implaca 
bile Seduttore delle miglion inlelll-
genzeeloro persecutore Se ne par 
la da oggi in un convegno a Reggio 
Emilia su Napoleone e gli mielkllua-
li Due giorni di lavori per ripropone 
la figura del generale che sin da gio­
vane apparve agli occhi di madame 
de Stasi come i l continuatore della 
Rivoluzione francese colui che 
avrebbe fallo uscire la Francia dal 
disordine a dal Terrore e che con il 
passate degli anni arrivò a concepì 
re e a realizzare un progetto dispoti 
co Speranze alimentate dunque e 
poi tradite Fra coloro che credette 
ronel Napoleone silumin Bla* e poi 
dovettero pentirsene ci furono ap 
punto gli Ideologues -un gruppo d i 
intellettuali raffinatissimi» spiega 
Sergio Moravia relatore al conve 
gno studioso della cullura seltecen 
lesca e autore del Tramonto dell il 
luminismo «Gli tdeolognes - rac 
conta - si nconoscevano nelle POSI 
zioni politiche dei Girondini e nusci 
rono a safvaisi per il rotto della cut 
ha dal terrore di Robespierre Usciti 
dal carcere o dalla 
clandeslinila appog 
giarono nel 94 95 il 
progelto del Direttorio 
pnmo modello repub­
blica rio della moderni 
la Ne furono le vere 
eminenze grigie» 

Il loro rapporto coti 
Napoleone era eccel 
lente 11 generale miai 
ti astuto supeiintelli 
genie non era certo 
una figura di militare 
golpista di tipo suda 
mencano ina aveva 
assimilato il messag­
gio illuminista «Fra -
diceMoravia un luci 
do interprete di alcune 
sue conquiste Aveva 
capto benissimo che 
per conquistare il po­
tere non bastava mar 
ciane alla lesta dei reg 
gimenti occorreva il consenso e per 
ottenerlo e era bisogno degli miei 
leltuali» Che il ruolo dell mtelìlgen 
na fosse importante lo avevano 
compreso anche alrn grandi sovrani 
seltecenleschi da Catenna di Russia 
a Federico di Prussia Ma Bonaparle 
stnnse rapporti più stretti più mten 
si Delle corpo ad una vera e propna 
campagna di conquista con le arti 
della seduzione Frequentava i sa 
Ioni corteggiava gli ideologues che 
si senirvano custodi dell illumini 
sino e concedeva bro molto Mol­
tissimo "Le cose più importanti si 
fanno grazie allacultura» losi senti 
va affermare sovente Ed e cosi -
spiega Moravia - che quel gruppo di 
girondini oggi li ponemmo definite 
uomini di centio-smislra furono al 
fascinali e catturati dal generale De! 
resto 11 periodo del ditetiono era 
contrassegnalo dal dilagare della 
comizione ilo una «stabilitila politi 
ca continua e un uomo forte ma 
anche aperto alla cultura poteva es 
scie i uomo giusto-

La stona dimostra che le cose an 
darono diversamente Napoleone 

infatti nel 97 fece il colpo di stato 
del 18 Brumaio e gli Ideologues lo 
appoggiarono Diventarono la sua 
task force intellettuale e lui fece con 
cessioni sino a quando non si senti 
sufficientemente forte Quando fu 
sicuro del propno potere II allonta 
nò tutu dal potere Li eliminò L m 
ganno riuscì perfettamente Perché' 
Da che cosa nasceva I illusione de­
gli Ideohgues'' Risponde Moravia 
-Pensavano che Napoleone volesse 
seguire un esempio positivo che ai 
era verificalo una ventina di anni 
pnma Speravano insomma che si 
npelesse la stona di George Vva 
shmgton il generale onesto e de­
mocratico che si pionunciò a favore 
della Costituzione federale e che 
venne eletto presidente Ritenevano 
che Napoleone si sarebbe eompor 
latocome Cincinnalo salvala la Re 
pubblk-a avrebbe fallo un passo in 
dietro» Accadde tutto il cnnlrararto 
e gli intellettuali nformatori da emi­
nenze grigie del polere ne diventa 
rono opposilon propno mentre il 
potere diventava sempre più dispo­
tico Moravia vede in questa stona 

qualche possibile pral 
lelismo con I attualità 
italiana -Nel perrodo 
del direttorio i francesi 
ebbero i bro Crani e i 
loro Martelli e per sua 
razzarsi di loro la |iarte 
migliore della cullura 
puntò su un uomo fof 
te Su quel Napoleone 
che ali inizio dava tutte 
le garanzie di battersi a 
favore della Repubbll 
ca e poi . Che cosa 
vuol dire professore7 

Vuol fare un paragone 
fra Napaleone e Beriu 
sconi? Non le sembra 
azzardalo' Il cavaliere 
- risponde - non ha la 
gema Illa politica del 
Bonapane casomai ne 
possiede I astuzia e II 
senso della modernità 
Del resto gli intellettuali 

di cui si circonda non sono dei dot 
tor sottile come gli Ideohgues. Qui*, 
s ta l l im i - se vogliamo continuare a 
fare paragoni - somigliano più a 
Giuliano Amato che a Giuliano Per 
rara-

Insomma similitudini ma anche 
tanle differenze II professor Mora 
via perù confermaehenellasuare-
lazione al convegno non tralascerà 
disegnalareiparallelismi Sarà rute 
lessante vedete I accoglienza ehe 
awà Nella due giorni di Reggio Emi 
ha ci saranno parecchie alue voci a 
confronto che oltre al tema del rap­
porto fra intellettuali e Napoleone 
analizzeranno anche i luoghi e le 
lormul£ previste ^llepoca di Olga 
nizzazione del sapere net essana 
mente condizionali da un progetto 
politico e culturale di regime Ri 
spetto a questi progetti verranno ni 
ehe ricostruiti imodie l lempi meni 
si espressero il dissenso e ikonsen 
so Su un punlo certa mente Moravia 
Ila ragione e propno alla fine del 
Settecento e in partiLolare del àct 
tecento francese che stanno le radi 
ci della nostra modernità 

Convenzione Nazionale 
del Gruppi progressisti 
di Camera e Senato 

Università 
e ricerca 
Le nuove 
condizioni 
dello sviluppo 

Napoli 
13-14 gennaio 1995 
Istituto Italiano 
per gli Studi Filosofici 
Palazzo Serra 
di Cassano 
Via Monte di Dio, 14 

Venerdì 13 gennaio 

ore 9 30 
Apertura dei lavori 

ore 10-12 
La qualità del sistema 
toimativo superiore oggi 
in Italia 
Luigi Berlinguer 
Università, sapere e 
attadinama democratica 
in Europa 
RemoBodei 
La dimensione europea 
nella politica della 
istruzione e della ricerca 
Antonio Rubertt 
La nsorsa sapere nel 
rilancio del Mezzogiorno 
Antonio Sassolino 

ore 12-17 30 
Sesaioni tematiche 

Didattica e diritto allo 
studio 
Maria Rosaria Manieri 
Sergio De JuHo 

Stato giuridico, concorsi, 
docenza 
AldoMasuHo 
Nadia Mastnl 

Governo della ncerca-
Soggetti, atlon, utenti 
Clami Mattioli 
Bruno 01 Maio 
Formazione e 
occupazione giovanile 
Giovanni BattXarano 
Fausto Vigevart 

Università e metropoli 
Valentino Castellani 
Pietro Rorlanl 

orelB 
Tavola rotonda 
Formazione, Innovazione, 
lavoro. Risorsa umana 
e competitività 
del sistema produttivo 

Sabato 14 gennaio 

ore930 
Comunicazioni 
sui lavori delle sessioni 
tematiche 

ore1100 
Tavola rotonda 
Le nuove condizioni 
dello sviluppo 

ore 1500-17.30 
Autonomia, verso dove'' 
Presiedono 
Marta Grazia Pagano 
Massimo VWona 
Introduce 
Aurallana Alberici 
Intervengono fra gN altn 
StetanoPodastà 
Otovanni Ragono 
Carte RubMa 
Federico Rossi 
Fabrizio Bracco 
Raffaele Porta 

Hanno assicurato 
I loro interventi 
alte Te vote rotonde 
Sergio Cofferati 
Massimo CAIema 
Luciano Gallino 
Leoluca Orlando 
Cesare Sahrl 
Beniamino Andreatta 

IL NUOVO CD DI PAOLO PIETRANGELI 

IANTI CONTESSE 
& CONTI 
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